ASSOCIAZIONE

MEDICI  CATTOLICI

ITALIANI

Sezione   S. Luca  -   Napoli                                            

                                  C O M U N I C A T O-INVITO
Nel quadro degli impegni dell’anno sociale 2014-2015 i Medici Cattolici della Sezione SAN LUCA di Napoli, domenica 03/05/2015, si riuniranno presso l’Istituto dei Padri Rogazionisti, sito in Napoli ai Colli Aminei  al viale dei Pini  53. L’Istituto è attiguo alla Parrocchia  di S.Antonio di Padova  e di S. Annibale  Maria.  Il programma  è di seguito indicato.

· Ore 10.00: partecipazione  alla  S. Messa, celebrata  da  Padre Domenico Marafioti  S.J.
· Ore 11.00: incontro sul tema
       “ L’ospedale:luogo di cura o azienda?”
              Relatore: Dott. Gaetano D’Onofrio  
      Direttore sanitario Azienda Policlinico Federico II-Napoli 
Presiede    i  lavori   :

     Aldo   Bova  

Presidente  AMCI  San  Luca

Consigliere  nazionale  AMCI
Presidente nazionale del Forum cattolico sociosanitario
------------------------------------------------------
“  L’ospedale è un luogo in cui si accolgono, si studiano e si curano le persone ammalate che vanno viste e seguite con competenza  professionale e con amore. L’amore e la  fraternità nei confronti del sofferente non è e non può essere un optional o  un’espressione di buonismo religioso, ma è, come oramai documentato, un atteggiamento “indispensabile”, affinchè venga ben studiato il paziente ed affinchè si ottengano i risultati di guarigione. Da questo discende anche che il luogo di cura non può essere una struttura aziendale che si ponga come obiettivo solo il risultato positivo sotto il profilo di bilancio. Ma deve essere una struttura  in cui bisogna si essere attenti alle giuste questioni economicofinanziarie e di bilancio, ma  bisogna avere innanzitutto  come obiettivo  che gli ammalati guariscano al meglio o siano al meglio assistiti nella  loro sofferenza.

Papa  Francesco ha  detto giustamente che i medici e tutti coloro che lavorano nel mondo della  cura della  salute devono porre più cuore nelle loro mani”
Aldo Bova

